
 
DETERMINAZIONE N. 130X  

19 GIUGNO 2025 

 

AREA APPALTI CENTRALE ACQUISTI 

 

OGGETTO: SETTORE RISTORAZIONE: SERVIZIO DI CONTROLLO CONFORMITA’ 

AGLI ADEMPIMENTI DI CUI AI REGOLAMENTI CE IN VIGORE E AL 

CAPITOLATO SPECIALE PER IL SERVIZIO DI RISTORAZIONE: ANALISI E 

PRELIEVI AGGIUNTIVI PER L’ANNO 2025. AFFIDAMENTO DIRETTO A 

MIRMEX S.R.L. 

CIG: B73C017E35 

 

Premesso che: 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari, compreso il servizio di ristorazione. 

Il servizio di ristorazione universitaria presso le mense e i bar ubicati a Povo e Trento è attualmente 

affidato alla società Risto 3 s.c., disciplinato dal capitolato speciale d’appalto che, all’art. 20, 

prevede la possibilità per Opera di effettuare, in qualsiasi momento e senza preavviso, “controlli 

sulla conduzione del servizio, sull’igiene dei locali, sulla qualità delle derrate impiegate”, al fine di 

verificarne la conformità alle prescrizioni contrattuali e alle normative igienico-sanitarie.  

Con determinazione n. 99 di data 04/05/2023 è stato affidato, tramite ordinativo diretto MEPAT, 

all’impresa Mirmex Srl, con sede in Via G. Galilei 21/7 – Pordenone (PN), CF e P.IVA 

01606040937, il servizio di controllo, di cui al punto precedente, comprensivo di n. 27 visite 

ispettive, n. 11 pacchetti di prelievi e analisi per le mense e n.4 pacchetti per i bar;  

Le attività di controllo coinvolgono le seguenti strutture: Mensa “24 Maggio” (via 24 Maggio n. 15, 

Trento), Mensa-pizzeria “T. Gar” (via Tomaso Gar n. 18, Trento), Mensa “Mesiano” (Loc. 

Mesiano, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica), Mensa “Povo” (via 

Sommarive 14, Pantè di Povo, Dipartimento di Matematica e Fisica), Mensa “Povo 1” e bar interno-

caffetteria “Povo 1” (via Sommarive 5, Polo Scientifico e Tecnologico “Fabio Ferrari”), bar 

interno-caffetteria “Mesiano” (Loc. Mesiano, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e 

Meccanica); 

La spesa complessiva stimata fino al 31/12/2025 è di € 35.034,20 oltre IVA. 

Si segnala che per l’anno 2025 i pacchetti di prelievi e analisi sono stati esauriti, mentre restano 

ancora da effettuare alcune visite ispettive già programmate a partire da settembre. 

Al fine di garantire la completezza e la continuità del servizio di controllo, almeno sulle mense 

universitarie, si ritiene opportuno procedere all’acquisto di un ulteriore pacchetto di prelievi e 

analisi, che consenta una verifica più approfondita delle strutture, e di estendere l’acquisto per 

coprire l’intero anno in corso assicurando così la continuità del servizio già affidato all’impresa 

incaricata.  

Si ritiene altresì opportuno procedere all’acquisto di un pacchetto aggiuntivo di prelievi e analisi 

microbiologiche e chimiche per le mense, a favore della società Mirmex Srl, per garantire la 



 2  

 

prosecuzione e il completamento del servizio di monitoraggio e controllo del servizio di 

ristorazione universitaria presso le sedi di Povo e Trento, anche in considerazione di una presunta 

maggiore efficienza e completezza del servizio se in capo ad un unico soggetto. 

Verificata ex art.  36 ter 1, co. 5 e 6 della L.P. 23/1990 l’inesistenza di convenzioni attive gestite 

dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti per il servizio oggetto d’acquisto ed accertata 

l’esistenza del CPV 72253000-3 relativo al servizio oggetto del presente provvedimento sul 

mercato elettronico della Provincia Autonoma di Trento (CONTRACTA);  

dato atto che, ai sensi dell’art. 7, co. 3, della L.p. 2/2016 e dall’art. 58 del d.lgs. 36/2023, il servizio 

oggetto dell’appalto è già omogeneo e accessibile per cui in coerenza con il principio del risultato 

non è suddivisibile in ulteriori lotti sia per motivi di natura tecnica che di convenienza economica; 

è stata interpellata all’impresa Mirmex Srl, con sede in Via G. Galilei 21/7 – Pordenone (PN), CF e 

P.IVA 01606040937, la quale in data 27/05/2025 ha inviato la propria offerta (prot. Opera 5338) 

per il servizio di analisi e prelievi, per un importo complessivo di 4.681,00 oltre IVA; 

considerato il livello ottimale del servizio svolta dal suddetto operatore economico, il quale sta 

tuttora effettuando le visite ispettive nelle mense sopra citate, visto il co. 6 dell’art. 49 secondo cui 

“è comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore a 5.000 euro”;  

considerato che l’importo offerto si ritiene congruo e conveniente in relazione alle attuali 

condizioni di mercato oltre che il medesimo di quello proposto nell’appalto precedente; 

dato atto che trattandosi di importo inferiore ad € 40.000,00, ai sensi degli artt. 52, 94, 95, 98 e 100 

del D.lgs. 36/2023 l’Ente provvederà ad effettuare le verifiche a campione sulla dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio in ordine all'assenza dei motivi di esclusione e al possesso dei requisiti di 

capacità tecnico professionale e, in caso di esito negativo delle stesse, provvederà ad applicare le 

conseguenze ivi previste; 

considerato il valore esiguo di tale affidamento diretto e la remota possibilità che vi sia un 

inadempimento in sede di esecuzione contrattuale, la stazione appaltante non intende richiedere né 

la garanzia provvisoria, né quella definitiva ai sensi dei co. 1 e 4 dell’art. 53 del d.lgs. 36/2023;  

preso atto che nel caso di specie non si applica alcun contratto collettivo nazionale in quanto 

l’operatore economico è una società a responsabilità limitata senza dipendenti e non ha quindi un 

rapporto di lavoro subordinato; 

vista la tabella A annessa all’Allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 sui valori dell’imposta di bollo che 

prevede l’esenzione per gli affidamenti inferiori a 40.000 €; 

visti i principi del risultato e della fiducia a cui l’Amministrazione è tenuta ai sensi degli artt. 1 e 2 

del D.Lgs. 36/2023, si ritiene che l’attività istruttoria eseguita sia idonea a garantire “la massima 

tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 

trasparenza e concorrenza”; 

dato atto che per gli affidamenti diretti il contratto viene perfezionato “mediante corrispondenza 

secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata”, ai sensi dell’art. 18 co.1 del d.lgs. 36/2023; 

verificato che l'importo contrattuale presunto non eccede la soglia di cui all’art. 50 co. 1 lett. b) del 

D.lgs. 36/2023, che autorizza l'Ente a procedere all’affidamento diretto con la ditta ritenuta idonea, 

“anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
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con la presente determinazione si propone di autorizzare il servizio di analisi e prelievi presso le 

mense universitarie, per un costo complessivo di € 4.681,00=OLTRE IVA, a mezzo di ordinativo 

contabile. 

Trattandosi di ordine Eusis i rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine, dalla Legge 

Provinciale 19 luglio 1990 n. 23, dalla Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e dal D.Lgs. n. 

36/2023 per quanto applicabili, nonché dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in 

vigore in materia di contratti di diritto privato nonché, in generale, dalla legge italiana.  

Ai fini del pagamento del corrispettivo, si precisa che non si applica il decreto del Presidente della 

Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge 

provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente 

della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC 

prot. S506/2021-838/21 “devono ritenersi esclusi dal meccanismo di verifica gli acquisti di importo 

inferiore ad € 5.000,00 di cui all’art. 36 ter 1, comma 6 della L.p. 23/1990”.  

Il servizio nel presente provvedimento non rientra nel campo di applicazione dell’art 11 della L. 

3/2003 così come modificato dalla Legge 120/2020 e non è quindi necessario acquisire il Codice 

Unico di Progetto. Le “linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) Spese di 

sviluppo e di gestione Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del Consiglio dei Ministri” 

aggiornate al 14 novembre 2011 le annoverano infatti tra le spese di gestione “occorrenti a 

consentire il funzionamento “ordinario” dell’Ente”. 

Si dà atto che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia 

autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e al 

personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

Il responsabile unico del progetto per la fornitura in oggetto è individuato, ai sensi dell’art. 15 co. 3 

del d.lgs. 36/2023, nella figura del Direttore di Opera Universitaria. 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e ss.mm.; 

− visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

− visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15 di data 28 

novembre 2024 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 30 dicembre 2024, n. 2276; 

− vista la I^ Variazione al Budget economico 2025-2027 e la I^ Variazione al Piano Investimenti 

2025-2027 approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6, di data 18 aprile 

2025 e con deliberazione della Giunta Provinciale n. 760 del 30 maggio 2025; 

− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 
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− vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

− visto il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

− vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.; 

− vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione dell’illegalità della pubblica amministrazione”; 

− visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, l’affidamento diretto del servizio di 

analisi e prelievi presso le mense Universitarie di Trento e collina (Povo e Mesiano), per un 

costo complessivo di € 5.710,81 IVA compresa, a mezzo di ordinativo contabile; 

2. di affidare l’affidamento di cui al precedente punto 1. all’impresa Mirmex Srl, con sede in 

Via G. Galilei 21/7 – Pordenone (PN), CF e P.IVA 01606040937; 

3. di disporre il nuovo programma di spesa per l’incarico di cui al punto 1. sulla macrovoce 

041011, “Servizi ausiliari” centro di costo 12 “servizio di ristorazione”, budget del corrente 

esercizio finanziario, per un importo complessivo pari ad € 5.710,82 IVA e oneri della 

sicurezza compresi;  

4. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall’Ente. 
 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

n. all. :0  
 

RAGIONERIA VISTO 

ESERCIZIO 2025 

Macrovoce 041011 

Centro di costo 12 per € 5.710,82 – PRG 253  

 

 

 

                                                                                                                                            

 

                                                            

 

(EC/vf) 

 

 

LA RAGIONERIA 

______________________________________ 


